
. Nel'.~e~do 'diplomatico ~is~guocoh
.gl'ando, ìnteresse una questIOne che crea
uua; specie' di conflitto tra la Francia e la
Rus·,i·a. ." ,

Si h'atta del' protettorato della J<'rancia
sui cattolici' d'Orient~.

L~ Russia riehiamò Pattenzione della
Frati.cia. sugli, inconvenieuti,. che' risultano
por lei dallll sitl1ilzione Mta dal protet·
torato,' il' quale 'sl estende d, lntti ì catto,·
Hci, senza distil)zioue, di, nazion'lIlìtà, siçno
?ssi, fL'~ocesi, tedeschi austriaci; greci;' Ò
Itlllmlll. '

La..RlissHtdiòo iJhosorgendò confiitti
fra r hltini o i gregi cattolici, e scìsmaticì
ossa si .troverebue in conflitto colla ]j'l'llU_

. Scrivouo da Homa.:
Ho potuto vedere una recente :cil'cèlaf,ù

del Gmo nhstro ddln lllàssohel'ia - il
lllal'siglitise Adl'i!\llo I,emmi - cella quale
ilJyi,~a .i fl'at,e,lIi :'. ad ?ccu~arsi (lei giovaui
·l~m.~mll dell çserCltu, Il Clll .nuuiero è as­
solutamente, tl'OPÌJÌJ esiguo llollo ,nostre
loggio. . " .: '

Ilgrl1;ndo sotlario i eonsiglìà a far la'pro-
. " ,.' ' ' .
~~~~ .'~ .j.~~ ~la.!!__. ~~~

" 'Latt!OVÌ1:6ttl: COllgi~Ìlse;,pi.l~ni~d esclamò': I manf:est:Ìns~ ~uella di 'Teresa~i Montligné.
,''''''' Ella e mia cUglOa Teresa I, ,., "" .j r,;~..lìg!Iàidl,r:eobaldo, era, bionda: e pal-

La sua v~ce diJanci.ul1a ~l(~l:!f~~Ù\y'~ tì~l,à '~ri- llìda j",j ,~u~i ,occhi a~zurd dane lung~e .ciglì.a
genl1a confidenZa e un sentìrrienro.di giubilo ..avevano, un'o', sguarçlo;' profondo, tlmido: e
cosi evidente che Teresa di Montligné, ai- coi,fldCntè ad un' t'èm.p.o; .dolce cd energico..

'I ,nl'e\ltieandpsi dè,lla, rigidezza', orditi~rià,déi Non .si poteva dire .assolutarriente bella, ma ,

I
suoi modi, la abbracciò due o tre volte senza possedeva quella grazia, 'che è tanto preferi-
dire parola. .bile alla belle~'z'a.· I suoi lineamenti deli,chti

.1 ,La giovinetta la. prese per'lnano,la gujcÌ~ e la·sua' 'pel'Ì;on~irIa sottile 1'avrebbero f'ltta
, a traverso l'anticamera oscura, e aperse la ,I credere 'più giòvine che veramente non fosse;

, ,": i, ' I porta di un salottino, iilconfroi1t,r del quale Ima di, quando in· quando 1'atteggiamento
" t,)na" ~,ò,r\I\l~i,\, :d,ll\~ u$petto poco gentile, il gabinetto più pke?lo,d·i yàlvert siu:c~~e ·del su~:valto diveniva quello di UI:~ donna
,111 ,,ferm.ò,,,ç si, fece ripetere il nome dell' in- I parso ben grande. CIO riondimeno la pnmu I che ha sofferto molto, e che ha gla un' a­

1.~~iFM';';i';:,:';,:f" ';:': : ',:" .',': ,: .1' l' impressì~ne cagtonata ~a q~:lla cam~rje~~ I mara esperiel:za ?~I1~ vita. . . " '
1,:,;rÌ"i'6\hrW~i!Ìrì~rfi, q!j~ ,~t~ .al Q\nnIOpIII!10?'Ie~'a gradita). l'e: quanto 1 mO~lh fo~sero USCitI I' - C~me, ti chlami? le cinese I'eresa dopo,
SU01l1'! <JÌl1carnl'analIo!'dell11' 'f,0tta' a' destrar-: d,Unqda, pOl~he. essr eran9 diSpOstI con buon uverla considerata a lungo. '

rrcirtslisa:lìbipìd~l1Wlh~ ,1{:'iMillà 'poco' il-I gusto, e fiori '?lllurIi, ma freschi SPiecavano., - .Maria- Teresa, . ', ,
,1\ll11i\l'~fi\,~illflll,\I!clJ~l!l,eç~~ç~iQ a,i~s, e quando,:SUU'1 tappe~~ena. da.lolllore .'snlontato.. . La sì'gnora di Mo\ltlign6 chinossl, e badò
.afferrò .il';tÌrantè dhlannjclle: pendeva Il: de-'I. ..:.- .La J!1~f1lIì1a, l'1POSa ora;. non appena la .fanciulla in fronte. '
s,ira,dell' \is'~!,9"al'qui~TP:p~niio"laslj~1'maqo lsarà d:stn)n avvertir? che ella è giuntn. Ma I '..:.- l:i vorrò pi~ bene; credo, p.e,l'chè porti
:,tre111ava. . . ,", . : ., ',,, ::\. , . ha desinato l, lo potrei recarle qualche, cosa anche Il mio nome ..Dunque .1.'eobuldo non
. La porta s'aperse tosto, e nelì' ombra 'di Ise ùesiùera.·. . '. . , Iavevll.dil:,enticato In sua Famiglia? E perché,
una .plcco!a 'antic~nl~I'~.";bitlptÌi·ve una per. . -::- Non ho bls~gn~ di nulla, carJ11a.l~ammi ,~on:51 rJ:ordò egli che un vecchio cuore sd­
soncma piccola e' svelta. Teresa scorse con-o ,Il l,wore dI pO,rt.tre Il );larulllme. Grazie. Ah ÌttarlO gh conservava tanto affetto l

'''',lu~al11enle :un. visinq' gi~~~n~, è.pallido;' ItLI !~ssomi?li ltIt to. tutto a tuo padre." 'I .- II babbo parlava anzi assai spesso di<t -La, signora di 'Mol'ltlìgn6? chiese ella Uh occhi della glovtnetta a queste 'parole lei j ma non le scriveva, perchè aveva un
., çon dolcez~a. ' J si riempirono di lacrime l e la sua mano tre· I arIimo mollo altero. Avrebbe infatti dovuto
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varietà-casa IlCose di

Munioipio di Udine
AVVJSO

, A nonna del pnbblice si riportaao qui, sotto i,
risultati della. verificazione, ell'ettuata addi 1~'\

'Giugno COrI'. intorno al peso ,ed 111 prezzQ ,d~l' pan~~","

limi sìeao più frequentati, Le, ragioni, seno dn~,
secondo' il ministro. La prima si è'ehenoi selÌ1i·
nari si pa~a. meno. «Si sa che 'nelle 1J0tloghe
dove il caffè costa15 centesimi, disse 'il minislro,
anche se cattivo, attlulsce piil gente, èhe dovo S'
pa~a 25, se miJliol·e. », "

'rutto al cont.rarlo, ono Villr I. ,ttu .empr. 8 ...
titu .dire anchu dalla pOVela gonte Ond O~lt pl
tratti.di aoqnistar buon ge,' Ire, è' mogÌlo elet.
dero <l,le soldi di più che ,,; mtJIO. lJu. (lGt'J ,l,
tenga del vinQ al IRIl8Sim3 • "c" • .'~.", •
cattiva qualità, mn sa co'l ....Ir~ per. esitllr!'l.
Un altro invoco ch~ abbia un bnon raffosco ree­
chio, lo venda pure anche nnn lira ilI lilro, ha
sempre buon nmnoro di avventori e di buon~l1stai
nulla sila osteria. Casi vanno le cose in E'rhlli,
sig. Ministro.

La seconda ragionu si è, sempre seeondo Pon.
Villari, che«molti g-enitori grl,lano contro i prétl,
e poi mandauo i figli dai preli. Segno dunque che
i preti sanno film nn buon caffè a soli Ili centl»
simi, e che voi, càrl llborall, ve lo fate pagare21i,
e poi dato clcorln., '

So beno che tanto l'on, Solìmbergo quanto l'on,
Villarl, se cosi banno parlato come riferisce il
Friuli, l'anno fatto puramente O semplicemente
per dare a vedere che loro non sono clericali: la
moda, pnrta cosi.

PUl' convinti magari del contrario, come lo de­
vono essere tutti gli onesti, In pubblico bisogna
maledire e proti o frati e.101'0 istituti, ed inneg·
giare alia scnola laica. Alla scÌ10la laica che l'a
cantare' ai giovani nnlversitari: J)ai'lacci, seio­
gliemmo - l'avvinto' pénsiero - clie or libero
spazia - pel campi ,dR) vero, .' ,

Povera gioventù, sciolta dà ogni laccio in g,'a­
zia della scuola laica, anche dai lacci' d'llclssimi
che la stringono alla famiglia, td Mei diventata
appnnto cllme cavallo furioso che senza treno e
ritegno spazia nel campi II·'E intanto, ballbo e
mammÌl, sieno pUIO anticlel'icali, Versando lagrime
amare sul tuo conto, vandicendo !leisilenzio delle
101' stanze: Un po' mimo di scienza e 'di politica,
enn po' più di timor di Die. .:;: "

E se i genitori, giustameute im itL del·'
l'lIndazzo dellà scnnlil inoderiia, pre~ o il se·
mlnario al convitto nazlonal~, nM,RlI
ono Villari e compagnia' ,bella, tutti i torti de!
mondo. E qnindi i convitti. ecclesiastici dovrebbero

'per lo meno essere soppressi, e.tutto ciò In omag·
gio alla tanlo decuntata liberl'Ìl di fareI. dlpen'
sare e di insegnare; O" sin aMI'. ." " zocliig:,

CORRISPONDENZE DALLA PROVINCIA

Sulla proòessionedi S. An~onio
Da un articoletto in cronaca, sulla Patria del

Priuli dUerll' ,sembrereblle, che 'ilOitt~dino ì nul
'suo'cenno dii unedl avosse mosso,dei lagui cDntr,o
,l'Autoritù :oompotonte,'perchènon fu por'l1Ì(lS$o
'il solito giro, domenica nolla processioueAi"SIUì
AntQnio alla Parrocchi~dol Oarmine. ~'HhiZiÌliia

:dellllPairia noh è logica !Uent,r~ noi, nonabbiamo
l)alle Sorgenli del 'forre,16,giugno. neppu(~, ne\lliuatll YAutqntà' CIVile ~non facemmo

El F?·i.lilj 'del 12 corre.nte riporta per'cStèso 'l.a altro che ripetere ,1,laglll, delpnbblwo Porcbènon
, ') l' D t t SI 'b ' 'sltlft'ettnòilsolito giro:. " ",,' '

raccol)landazionec 100n., epua o oIDI ilr~O, c':' ::l\:'lll'oposllo' di pròcés'Sione sògginngialÌ10 cile è
faceva almJnlstro della- 'P.. I.;'!ella tomata. el .1I~·solutamente' falsa lar','oce che :fossero,abbiso­
2 giall'no. ~g!i si I,a:manla' che I co,11egi r,ett~ da'g'Ù',te L. 200 p'er otlene,r,e ,il, permesso,' dalla. Au-eccleSIastiCi sleno pm frequentati del conv,ttl na· . ~ , , , ,
zionali e proga il miniatro a studiare i mezzi toÌ'Jtà. Per far la 'processIOne' non SI domanda
piùoPÌJOrtunl per meltero un'l'ipar~ ata,nl~ male: perme8w, ma solo Si avverte l'Autorità a norma
«:>1 tratta del nos!I'o avveOlre .... l',l'attlal quali di legge. .
ho accennato fanno pensare,» m'ceva 1'on" Solim-
bergo. ,',': ••, '. 'i l'

El il ministro Villari, dopo aver aiferln'ato' CDn
tutta solenuitàche i convitti nazionali daltUo
una istrnzione ed una educaZione, migli9re assai
che noi"ijeljlinari, acçennàVà al )?ercM queatiul.

'folmezzo, 12 giugno 1891,
SCOllO cal'nielw - lo mlllg110

Nella'corrispondenza 9 COI'r. lasciammo casaro
o pastori, a\1a cagnassa o giaciglio, o gli animali
sotto 13'logge, eccelto le pocor~ pascohtnti nello
erbo pandici e nottetempo rifugglantisi sotto le
s)Jorgenz~' del macigni, com» Il:lUrOSO di essere
IlI'eda dei lupi, e solo all'nvvleluarsì dell' uragan»,
o qnando sta per Iìoceare LL neve ritornare aliIl
bm'gerla della malgn, Nellil IlInl~he pìù elevate ò
rara l' annata In cui n' n Ilocehl la neve, e qual­
cho volta sopra il suolo con un, strato lino a 40
eéntlm, mentre. il tormometro 1I0n sorpasan, nel
giorni splendidi, i lO gradì sopra zero.

Eppurelassù, (Id onta, dello burrasche, del i(eli,
della solitudille, SI yivo divitavlramonte, viva.ls?
lati si, ma é m'J.!jho 80h ~ho malo nccompagll~h: '
isolati, .ma luugl OlI al di soprn delle emanastorn
micidiali svoglientisi dallo plludl putl'icle delle
grandi conglomm's'l.lonl dei !!rossi eentriulllani,
ove l'alito di molti apeestatl appest,\ il, vìelno.
Su quella altura ò diJllodissimo cilela pesto appa·
rìsca od aliìgni., .

Là si vive di pastorizia: il oapo·fllmlgliaè \I
casaro, membri i pastori, al caauru subbrdlnatl,
Casaro ((t'daar) ò colui, che confeziona é perfeziona
con quotidiana pulitol'a Il formaggio, l'lponsndelo
in magazziM (ce:làr): i pastori' attendono al·
l' armonte. " , '

Ca~aro o pastori si alzano dallo 4 alle5 antln.
ed i pastori, fatta la pulitura di.sotto alle bestie
nelle tettoie (làg~is)_ vanno dal ,casaro per l~
secchie da Ìatte, da esso preparate notta. Ogm
pastore ha un gruppo dai 15 ai 3.0 capi di be·
stiame da pulire e muugere: munto il latto I pa·
stori lo portano in una unlea caldaia alla casera,
e poi tutti i p.stori vanno alla raccolta e tra·
sporto'della legnanel bosci sottostanti peillisogni
della casera eccetto .\1 capraro, al quale invece
incombe. la cllcinaturadella polenta per tntla la
famiglia. Al,le S c~lazione, di cui ~cco \I m~'ilU,
ricotta affutlllcata clOe l secca, gramOlI 12.0 e polenta
a volontà: cosi i paslOri delle malghe, ma non
cosi i democratici tlellebassure: è il caso, di ri­
potere con Virgilio sia V08, non vobis.... I, de­
mocratici divorano parmigiano l
~opo talo pasto poeo sibaritico, ri]?Dso anzi con·

fabulazione lino alle lO: ora in CUI l'armento ò
diretto al pascolo proposto dalcapo·paslore ed
accetlato, dai paston; L'armento subodora la
pastura, alza forti muggiti, ed esce dallo loggle.
Gli nomini custodi lo contornano, lo .gui.daJ?O"vig,i.
landolo specialmen~e ove st~,!no pencoli. di preCI'
pitare (lan di, iàr~). I bovml pas~olanodadue Bollettino MeteorolCJgi~()
a tre ore, e le capre, a volontà fino a un certo _ DEr. GIORNO 17GIUGNO' 1891 '.... '
segno: già le capresono capre I " "

Poi lutli alla bergeria: nUOVa pulitura, nelle Udine'Ritlu Cast8110-.t1lteI6lal#4llÌlare m. 180,
10lJ~e: Alle 3 pomo \I capraro allestisce di nuovo sul 81101om. 20, .", ,,,.
la polenta, che, cottae nV,ersata sul togli~r~, viene .. ti j
associata a ricotta recenle ancor calda. iii Il t ì 'i "ij~

Un poco ,di riposo, seconda munta, e' secondo .. :!l.. J'; Él et-
pascolo '(c~nes). di,durata minoro del precedenle, '" ::: ::: ~ a,:ii' J:~, ~:::
ritorno alle logge"aitra ,pulttura,lerzo,past~,IlI<!;. o o 15 li! >I >l''' "lO
pastori con ricotta calda e pelent" fredda. Ter: l" , ",

Finors
l

i pastori hanno proCUI'f!to buon nntri· memetro l7,5 21,8 \ 2115,15,5 211.1 0.7 7,i l'J
mento, al e mncche, razza di vacche scelezionate, . \
medianto ,torelli introdolti dalla Svizzera, specie Baremel. ?iO 753 753.5

175\5':'

- -' 757:5
la plngioa, del costo tli un occhio alla nostl'a ,Direzione ' l''' ii': ' .
Provincia: i promotori delle mostre vaccine pro, corI'. su~. " ; , " "
vincialisi occuparono che' lo mncche o vaccho, !lIqlmo nQUO,nolte: 1;-lg"O;8 , ," ," ",", ,:: ','
producessero molto e grpsso latte, a beneficio degli NOle. - l'resslono nOlev.ohll,.le solld."" t"npo h.}\o.
in_cèttatori del form,aggio, m.a .forse ,per _s~mplicQ " a :'lr;ttf,ii; ,:- 'f: ,-"ì_U~'i'I>' ", ,
dimenticanza, laSCIarono al paston la ncotta,: ,O e. 11,0, a" "pnqlJl 'lO
agitur' de p,Monismo ,cioè: chiper la pa.,. ncia Sol. 18GlUGNO 1891' Lun.
mnore, h~ vlssnto assaI. "Leva or. diRomo 4 e G la.. ore 8 58 P

Esce/sIO?', ma non nel Benso massonlc~ dellal; IP.". al marltUano Il b7 SI 3 Ico..onla 1,41.:
pimsmo: si appressa l' (Jra bruna

r
ed I pasterl 1'ramonta. • 748 d .Il Rlnrnl II,S

prima ÙI coricarsi nel loro giacigio (cagnàsse) FanomenllmperlanU FdSe
recitano una tel,za parte del Rosario. Nelle dome· Sole dcellnozlone n mmoù\ Vero ùl UdlM _ +203.~&'3,8
niche, ~ fest~, siano. puro ~o~presse, d~l <;toverno
massomc,o, !JBséndo I pastm lmp~JB~lblhtatl, Q pçr III Centenario di S. Luigi Gonza"'a
le gmndl distanze" ~ per le quotidiane nece,ssarle '. " , '"
oconpazioni ad a~,slstere alla Messa, supphscono !-iIella~hie,sa ,palrocchiale ulbana,di S. Quirino
colla recita in comune delle tre parli d~l Rosario. nell:;,lorm di Gloyedl, V~nerdl e ,sabato l~, W;e
Ma: bravi I Eesi non sanno qnanti metn la malga 20 di qu~"ta settnll,ana sl.Ja un solenne trlduo ID
sovrasti al mare, ma percristiana intuiziune Gom-' ,preparaZIOne aHa f~t~, ~l S" L~igiGonzaga qa
prendono ohe, sopra i mari, l? terre, i m,onti ed oltre mezzo ,secol~ Istltu,ltalO. detta parrocchIa
mllnilamentesopra, sta IddIO e la dlvlOasua con,Pla pm,ono,dl devoti. Ogm se~a, verso le ore
Matlre 8 dl dettI glorm, sarà tenuto, un dIscorso analogo

E quando sembra ohe su quello alture, l' m'a- allu,virtù eroiche d~ll'Angelico, Sa,n~o' la prima
gano schianti il' fr~glle' abituro del pastori la sera l'erato!d Sarà Il M, !;l. p. LUIgi b,r Pellzzo,
casera e le lo"gie sotto cni seno ricoverati' gli la seconda Il Mi.:!!. D: LUigI Mnssinano, !a terza
aniLnafi l e perfino le rupi circoslanti; essi, i pa- Il M. R.,D. Lmgl, GlU~eJ1pe ~lle~o ,tutti e , tr,e
stori gmnocchioni impalliditi attorno al fnOIlO professori nel. ~emlnano ArcIvescovile: dop~ .11
dolla casera, cogli :lOchi al sl1010Tecitano lolitànie. discorse ES~oslzLOne .del SS. Saçr~Olenlo, IlOrOnC!ne,
E molte /iatecssi nelle furiose burrascllO che fia, c~nto del /:!I !luaerlSeBened.lZlono colle preCl di
gellano le cimelcome la tormenta in mare fiagella mo.", ' , ," ,. " '
gli scogli, Ilscnsseroall'intercessione della Gran La Domemca2IM~s~a sole~neallo o;a IO; la

'Vergine e dei Santi di aver avuta salva la vita. sera alle oro 4 Paneglrlco" rOCitato ,d.all Ill.mo e
Intanto frequenti. fnlmini squarciano I larici nei R.mo ~lons. Fra,ncesco 0.r.1s01a VlCano <;ten,orale,
sottoposti boschi., . ,,' , Vesper!,ProcesslOne e baolo della S, ReliqUIa,

',Anche nello malghe ò frequeilte il fenomeno in La tradizionale ~olennità di S. Luigi nellapar-
:cnii' )Jaàtorì, odono sotto i lo~o piedi r,amoreg· roc~hia, di ~. Quir,ino cosi çara ai parocchiani e4
giare.!.l tuono men~re sej1l:a eSSI splende In tutta agli udlllesl, che lo t.aie circostanza conducono l

:la sua maestll il sole:ò un ~nlpol'alo scatenatosi 101'0 bimbi ad ammirare e pregare ,dinnanzi alla
'a 'bassa pressione barometrica, In .allora, pei pa· b~lla st~t~a, ,(lavoro del distinto intagliatore Ca.
stori spariscono le monlagne e colhne so,toposte, tane) lasCIa, lutravvedere che: nel corrente anno
porchè coperte d.. /ittostralo di nubi candide al" di centenaria ricol'danza il concorso dei divoti
,goutato, dal sole. Alle .voltesn quèlle chne do- sarà più che straordinario.
'mirta:, nebbi~ 'tanto, litta, da non poter scorgere
nn:uomo a due. motri di distanza; {'1

In a1to in alto dunque onde anche nelle cose
sensibiWiiiml\irare quel ,Dio !lUI in a7tisllabitaf._-w:- ,i

, ' (.) Lassù f(a:iil elepnscolo ve~peì'tino o,mattu:
tino ~i hanno allpena tre ore dlno,tte, nel tempI,
sereOl.

Au'!'trla.Ungheria - Il nonÌJ?'CSSO; ,
postale. - La terza CommissloJ!8',' del. Oòn/fresso
postale ha ultimato.la discussione preliminare sulla'
'prògettata Oonvenzione, che' àmmette gli tifliçi'
postali a ricsvere gli abbonamenti ai giornali,

Fu Inotificato che fece, o ad~sione uUa detta
Oonvenzione la Germani'!, l'Austria.Ungheria, il
Belgio, il Brasilo, la Bulgaria, l'Egitto; il IJussum-'
burgo, la Norvegia, la Persia, il Portol;allo, la
Rull1ania, la Svezia, la Svizzera e la 'furchia.

Francia ~' Sciopero -- A Lione gli scio­
peranti dei servizi omnibus e tramways sono circa
400l'Essi imitarono i 101'0 compa!!'ni di ,Parigi.
. Si fecero ch'ca sessanta'arrestI. '

La sciopero dU~~rebb~ cinqu~Q ~ei giQrÌji.

ancoraAll' erta

Si disoute \I progetto per la leva di mare s11
nati nel'1871. .

Si discuto il progo\to relativo allo modiflcczlunl
delle disposizioni snllotto. "

l3rilnetti lo combatte .pol che con,tale pr:,getto
si vuoi acereacere leentrato dello stato fomentando
il vizio., .

ùolom1lò diféndé \I progetto. , '
Imbrìanl mentre vione chiUsa la discussione

genoraloentra nell'aula e si lamenta di ,aVei'
potnto assistere à1111 disgnstosa discussione, Ln
stato egli dice si la biscazziere, Iavorlsce. l'im­
moralità, mentre dorrebbe- entrare nel' clllba per
impedire il gioco: ora anche i principi entrano
nelle bische,

CosI volle allndore al prinoipe tU Galles, com­
Siè già altrn volta mosso inavvarten7.l\ parso in questi, gi?rn,i a! tribnnali del futuro suo

. lt R S' d t" r" d'anhn« regno, por ragtom (h glC~e, " .l mo O . ev, ,ncor OI In cn" ' .. 'J Giovagnoli vnole la chìusura della dtscuaslone
d' invigilaro so i maestri e maestre Uotnu- ma Imbrlani grida di nuovo «Lo Stato diventa
nali ricevano libri di ,origino·protesta1Jte. il biscazziere della miseria ••
Il signor O... ne offre per in~arico della Giovagnoli ed Imbrìani si Insultano come gente
Società e raccomanda, di usarli come prèmii di~~fz;~'discuteno gli articoli 5 e 7 e si appro­
agli alunoipiù diligenti ed iovogliarlialia vano rimandando il 6 lilla commissiono perchò
lettura, lIozia mèditarli. In essi non' si rltorisca domani.
osa intaccare di fronte il ,dogma Oattolico Por gli stabll! sflttatl
per paura. che vengano tosto rigettati, ma Colombo, ad una interrogazione rivoltaglt d~
lo si flt in lDodo indiretto, specialmente Vischi intomo'alt' applicazione che gli intendenti
riguardo ai Sacramenti tacemjon) la lsli- di finanza fanno dell' al't, 9 dellll leA'ge del lngllo
tuzione e l'obbligo di ricevei' M quali si 18S91 relativa all' imposta sni fabbricati; Intonde

chienere se si debbano considerare come sfittati a
è tutti noli' inculcare la necessita dellrt., tenore di detto articolo i fabbricati abitati nnica­
fede, come se altro, non occorresse per I mente dai I,roprletari- dichiara.che i proprietari
salvarsi.; Appartengono al genel'O di quelli; lutal caso non llanno diritto alloagl'avio previ~to
che voogono distribu:ti nei centri pJpo!osi da quell' articolo! e ciò ID base tanto allo spirito

.. 'd dhe alla lottera nolla logge, So poi domandllSse
in giorno di mercato, ID .cui opo IIver schiarimenti sull'opaca dalla quale si deve eon,'
procurato di cotti Vllrsi \' animo del lettore tare l'anno disfitto gli deve l'Ispondere cho Per,l
colla narl'llzfone di qualche bai fatto, si ,f~llòrlca\i rimasti ~fit(ati prima del 1.0 genns!o
Passa in ultimo ad insinuare H veleno. scorse, l anno commc!aa d'ltare dal 4.o.gennalO
'. . .,', .,' , " '. 'l stesso a che per quelh che SI rasero o SI rcnde·
DI cotalI ne portò alcuDI 111 SllO Pll.rroco I l'anno sfittati dopo quell' epoca l'anno daterà tl~l

nn I\rliere e:,« Veda, disse, EI!a ci ordinò: g.iomo in,cui avvenne loslitto,llUrché la denun~,~,

dì non prendere, e,.sel.bne. a~e~slmo,dl con- I sllVi~ac~r :rn~~~li~yt~'inistro; non è pelò é~è'
segnare a Lo! questi l rlCclUl ~ppure non I cordo con lui nella pl'ima parte .ùella sua rispo­
contengono Dlente di male, ma IUvece cose· sta e si riserva di valersi del ~uo diritto di pre­
buonissime•• Datemi, ri$pose il Sacerdote, I s~ntar~ ,un~ ~ropo~t~di legge per modific,'!re le
cho le~ga. Era una giovinotta che rimpro: ' dISP?SIZlOIll YI!l:ent, ID ~oduda renderle plll cen·
verava nn faòciul\o perchò aveva rubate I formi allo spinto del legislatore.
frutta·nell'orto di un vicino, e, mostrandosi SENA'fO DEL REGNO
coluipentito, terminava: c Iò pregherò per Sedula del 17. giugno - PresMenza FARINI
te il Signore che ti dia lo Spirito Santo Aperta la seduta alle 2 e 35,Il senato centinua
nella Cresima, e qui non s' ins~gnij che vi l'esa,ma del .bilancio dell' interno. , .
sia bisogno perciò di un Sacramento o Vltellesc~1 parla sullalUD:ncata appltcazlOne d~lla
,. ',,' ,. ' bb t' legge relativa alle spese dlbenellcenza della clltà
meno .Sl :parla di. quello chode • ~ en rare di Roma: gli risponfie l' ono Nicolera cho la legge
a CQstltUirlo matOrla, forma e mlDlstro, ma dà luogo a dei dubbI, e ohe s~rà appltcata ap,
si da ad intendere che ba~ta la preghiera pena tali dul)bl sia.no tolti; dop'O di ?he, si afpr~­
dì una' persona laica. In altro di que'opu- , van~ senza dlscns.lene gli altri capltoh de lll-
scali si poneva con ogni studio in vista la lanCiO. '.'. ,. b
generosa pietà d'un ministro cha OCCOl'l'O I Il bllano.l? dell, istr azione pu bUcII .
solleo.i.to ad llssis~ere nei pressi di Rotna I ve~~~~~s~;~cg~~~~ea Ilan~~~f~loi~nJ~r ~~:At~~:
'un brlganto colpito ,da colera, lo esona. lementari a cui beneficio sarellbe dispost.. li sil­
a'pentirsi· de' SllOi delitti prega per lui. e I criliear. '!ltre spese come prelJ?i in sussld! eéc~ ,
quell' anima si dicova v~lò in melo No-' Mors~Ul parla contro la faCile .nsnrp!1zlO'!e del
. t " ,.'., '1 'p , .: titolo dI professore ° la pocaconsIderaZIOne ID OUI
la r, sog~lUngeVa.l . arrQ.co. ora tel!lpO von~ono tennte. le corporazioni universita~ie.".
quanto SI voleva per ammlUlstrare e l'Ice· \ Plerantoni dice clle non crecle'che ,la dlsclplma
vere i santi '~àcramenti della Penitenza .~ia grave,mente compromessa n.~Ila Universit~ila'
ecc. e' 80117.'1 di essi si 'manda qnel' t1isO'ra- h,ane e dice .che manc~ la, c~rrJapond,enza: di sen·
, . ., p' d' "\' d b "f 'tlmento tra I profeSSOri e gh studentI. Cluedo che
'ZIlttO.lD. ~ra.lso.Aa )len uomo.no~ ? . il ministro l'ustituisca la responsabilità çQllettiva.
mostlerl di piÙ, e laSCiò I mal capItati h- Deplora che la graude mole di regolamenti ·abbia
brattoliche' venissero gettati al fnoco. I fatto disertare l'Univorsità italiana dai molti stu·

"'T 11' l' .1' .' . '1 s· o denti stranieri che la froquenlavano e Insiste nel
...,e nllma ettera, con CUi I Igo~r, doplorare la prevalenza del. decreti sopra le leggi.

O.. ,accompagna 'l' ol'ferta delle sne pubbh- Qnindi si lova la sedulaaliJ 6 e mezzo.
cazioni, dIIa modo di saggio la (lescriziono __c --.---'" i ' ,

dello augnstie, stenti e sforzi di nn g'iovano ITAL:E..A.:
'naufragQlu uliadolle cascate dol Niagara. .

'1 q I a) t . di d'a \e battello Roma - Piccion'; via.ggiatwi. - ValtraI; ua e sc 101ao ID m,e l n , . mattina, alie 5,114, fnrono lanciati al volo, dt\lla
dr slilvamentoIl grllndo ventura del ,gra- staziona ferro\'i~ria di Roma, N.42 piccioni della
vissimo poricolo, 'si rivolge a Oolui che Società doi colombi me3saggeri dI Colombo» di
\"aleapresorvato dalla II10rto imminente, ne"'gio Emilia,
gli: chiede, perdono do' suoi trascorsi noi f colombi, dopo breve ol'Ìentamento, presero al
nome e per l'amore di Pesù.., L'antore NO~?'ilsecondo viaggio che questi colombi fanno
délla·leggenda vi appicca dietro III seguente in otto giorni. Nel primo partirono da Arezzo o
pappolata che per il\ troppa lunghezza ri- tutti andarono al loro nido in breVe tempo.
porliamQ sòlo: in. parte: Quolio di ieri, favorito da una Aplendlda gioI'-

,nata, è stalo egualmente favorevole. J

Caro lettot'e, Gli. stessi piccioni, tra otto giorni, saranno lan·
.... ,.... j,' uomocho vnol salvarsi <la se, ciali da Napoli, 1101 da Reggio Calabria.
d, t' 'f" I t T.e gare di quoste settimane, tanto della Socleti.

me lan o I SllOI S'tlr7.1 e e Slle pre eso o- Lomllardadi Casalpusterlengo" qnanto qnelie, della
peie buono; somiglia molto 'al pO.vero nall- Romana da Spezia, come pure, questa della,So,
frago di questo racconto noI momentò io cielà" n Oòlombo»' di Rege;io Emilia, diu\ostrano

,cui slava girando per, la roccia tentando l'intaresseche i cololÌ1bioultorLpren~ono 'all'lille·,
l, l ti' I S 'ò f' ti vamentodel colombo messaggaro inltal.ia.' .t l. JlI arsI a, nuo O. o Cl avesse 11 o sa· Ora la, Società.' R.otriana. si' p:rapara ad, nnll
rebbe misoramente perito. Ma qnando lIoi grande gara da Napoli.,.
l'il,Utnziando ai'ncstri pròtesi meriti ci V,>ròn:a ;..;., Seicento oporai s'ltllastrico.
'confidiamo 1tlliCamelltein quelli dol nostl'o _ A Verona vennechi,so lo stabilimenlo vetrario

'Signore e Salvatore Gesù Oristo, che ha di San Giovanni ,Lupatoto,' ,'chti, 'dllva lavoro a
,dato se stesso per Iloillllora soltanto siamo 600 operai, non avendoancOI'a ilgovelDo dichia-

. . d'Il d' rato.e avverrà l'allacciamento a San, Giovannii fatti degUi i parteCiparo a a sorte 0.1 Lupatoto della linea ,in costrnzioneBologna.Ve.
, santi neI,la magnifica glorin. rona. Molti operai si sono recati ad e81>0rre la

E' evidente pertanto il' bisogno' di state loro critica posizione in' prefetlura od i1consi·
. d' h . d'W d t' O t gliore delegato ha promesso loro chaavrebbeS\I'
In guar la c S non SI luon ano fa I a· bito Informato il, mmislero, di quanto avv.ellivo.
tolici simili dottrine uoci.yealla sana ere- . _---~._~
denza e che III dimez,zano e,poggio, :.0 siano ESr:J:1:EIE~"Q
cotali librattoli UI.andali dalla, Società re­
Bidente in R... o cQnsognati por le vie delle
città o sui pubblici mercati, è proibito
dulia Ohiosa di aocottarli· e facendolo si
darebbail mal esempiodella d'isobbodienza
e lo scundalo di e~sere 'mal formi o feriti
nolla fedo. 'l'eofilo.

c QUeàla coincidenZA dei terrémoti con
la eclissi, che condusse lo scrivente nel
186,8 alla scoperta della sua Teoria, ò,
conìe rilevò più tardi,giàacoonnata da
Aristotelo nellA sua Meteol·oloqia.

(Becondola probabilità ma.tematlchll
bastano anche i fenomeni sismici degli
Itnni 1886, 1887, 1889, 1890 e 1891, per
legittimare coi fatti qqesta cohlcidellza.-,-'----c----------
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IL 30 GIUGNO 189J

CHI SOFFRE di malattie
. '1 ,nervose, spe.

rimenti la ammirabile efficacia delle polveri
antiepllettlcbe dello Stabilimento cbimioo
farmaceutico del cav. Olodoveo Oassuini
in Bologna. Oonsentita la vendita dal Mini.
stero dell' Interno e premiate in diverse
Esposizioni mondiali e nazionali. Migliaia
di certificati medici attestano la guarigione
dell' epilessia, isterismo, nenrastenia, corea,
eclamsia, sciatica, e nevralgie in genere,
palpitazione di cuore, insonnia, eoc. - Le
polveri Uassarini tl'Dvansl in tutte le pri­
marie farmacie d' ltalia e delloEstero.

.Un gruppo di Cinquo Obbligazioni pnò
vlllcere

L. 1.350.000
I

Le Obbligazioni e i gruppi di Cinqne Ob.
bligazioni si vendono dalla BancaNazionale,
dai principallBanchieri e Cambiavalute e Il

I
·dalla Banca l!'ratelli Casaroto ai Francesco,

Genova.
_.._.".-" .... -

Al V1TICULTORI
che devono provv~dersi di

L 400.000

Piazza San Giorgio 82 Genova

Pro~sima Estrazione 30 Gin[no corrente
Una ObbHgaziònll devo'assoll1tanìente vino

cere

~O~PE
PER DARE IL SOLFATO DI RAME ALLE VITI
si raccomanda di ispezionare le Macchinetta che
si trovano ia vonditapresso la Ditt,t

A. EJLLEJI.~O

Spaccio speciale di 'I.'ubacclti l'iazza Vito
tOl'io Emanuele· Ullino

Quoste Pttacchinet\e tanto in rame cho in legno
quanto qnelle a carriuo]a, sono pari allorinomate
Macchi Ile Vermorel tanto per la loro costruzione
come per la loro solidità, e por la leggerezza del
movimento. Il loro moccanismo non è in ghisa,
ma tutto in bronzo che non viono logorato dal
solfato di l', o perciò durano parecchi anIli senza
bisoguo di alcuna' riparazione.

PREZZI
Una macchina in rame •.••• ìt. L.25

Detta in legno. • .. • lO • 15
Detta a carriuola' . . . lO _ ilO

'La ditta suddetta ossendo fornita al completo
di d~tte. macchinette, spr~zzi e gommo, vere in.
glosl, SI trova m grado dI dare corso a qualsiasi
richiosta, che venisse ill1pltrtit~ dai sigg. commit­
tenti ec1 & prezzi à& non temere concorrenza.

A, ELT.F.RO

-

II Prestitovenne autorizzato con R. Decreto
1,0 Lttl/li) 1888, d Uf/ranlito con titoli a dobito
d"llo Siato,.erI I, amministrato dalla Bancu N'l'
sionalc pel' tutta la sua cimata.

I porlatori delio obbligazlonl dopo aver concorao
elia suddsitn 03\t'It.lcme concorronoad altro 10,,"
ostra""on i nello quali saranno sél'teggiati':
:laSOi. :I?:R.Elv.I:t:
da Li! o 400.000 - 300.000 ­
~50.000 -,200.000-50.000
30.000 e moltissimi da Lire~0-100
~OO -1000 ecc.

Alle oro 12 meridìano in ROlna noI pa.
lazzo del Minist.ero delle j<'i.
ìiall~e ~ot,to lo. f!lOl'"vug"lin.llZu, tre­
"ex'nuth-i\, avril luogo la grande estl'azione
del ,

PRESTITO A PREMI RIORDINATO

I~:~!.~~:,1:",~. 9~m:,.!~.
I Cassa Depositi o Prestiti o dellaB.tncaNa·

zionn.le It.Iliana possono l'elidere ricohi e fe­
lici. basta far acquisto di Una Obbligazione
del Prestito '

IlEVILACQUA; LA lIIASA.

,,'ra·'"'')),lll-e~.'Il;,~~ ...~~~

E ))6-~~OE~-Z"4 ~

i~PAOLO GA8PARDI8il
~ -~~ I! A.rredi per Ohiesa - '

~ Assortimento compIe-

; to d'articoli neri per,tecclesiastici. '. i
~'f~""""Yll~'~~~fc;~

malo a Roma, e la Renzettì venne licen­
ziata.

Oapite ~ L1 povera donna veniva lioen·
ziata quautunque innocente, Il sqlto nl1A1
p!" di accusa. 8 il professore continuava a
spadronegginre in quelle delizie delle scuole
Iàìche !l! .

Disns!l:\ Illlallzilll'1i
Si ha da Pisa che la Bmcapopolam 11~

lndustrlale di tessuti hanno SOSp9S0 l pagno
meritl.

Ha pure soerosi i paga.nentì la ditta
l'iazZ'! di Li vorno.

L' annullflmento <lclcOlltl'lItto Gondrnnd
L' Italia 1t1ililal'e~ouf~rma l'.llnliulla­

mento per ragione dulia. ncalonatltu frun­
cese del concessionari del contratto coi Gon
drand per l' appalto dei trasporti militari,
sul quale vi ho ampiamente telegrafato

it~:~~n~:~~I~to 111 S. Pranccsco (11 Sales Il OGNI OBBLIGAZlONECOgTAL. 12.50
Notizie dalla Francia assicurano che colà 'futte lo ubbligazloni do! ProsMto 'lo Pre-

incontra grundllfavore la proposta doll'U- lll.i l'(,n'l.'(l,nuto dovranno essoro assoluta-
n'ità Oauolica e del conte Acquadernl af- mento catrntto con promlo o rimborso di capitale
fitnchò i glornall cattolici facciano il mo- a nonna del piano ntliciale dello estrazioni,che '<\

.saico. di S, Francesco di Sales a I sepokro stampato a tergo delle obblignzionì medesimo. ·11
'd' P' IV pagamento dei premi e rltnborslviane fattodall!lo
. I. IO' L>'. Banca NazionaIe sede di,Roma in baseal regola-

SciollOri ili lavìluililio mento Govornativo.
,.Si ha da Londra che numerose luvandaie FACILITAZIONI
scioperanti n Marylobone ruppero le finestre I gl'nPI i. composti di 5 obbUgazicni cos'lano L.
tlLparecchlll importanti' lavanderie. 60 _ Si accotta,no in pagamento cuponi delh~.

Ila polizia, tentando di interveniro, VJnne ltendita Italiana, frntlccbolii, ecc.
flsciata, . SI spediscono leobbligazioni lOran che spo-

'J;,osciopero si estende ai ~obborglJi 0ve~t. se in og'ui ~oc.. lità. ,

Un'ultro treno in un flulIIo Non si risponde dallo rimosse, se non fatte con
lettore raccumanùate o assicnrat, o convaglia po-

Si telegrafa da l'ifuova York che Il se· stali, allo quali vien dato corso a yulta. di corriere
gnAlata Ilna disgrazia ferroviltria nvv~nuta 'on lettera <101 pari raccoman:lata o assienrata.
aYùwa. Un treno cadde nel flume O,)on La vendita ò apertallnoalla seraIlei 20 Ging-no
presso le cascate di Ooon; sonvi due morti presso la
eBOferiti, di cui parecchi mortalmente. Banca Fratelli CI'oce fu Mario

TEL0~GRAMMf
lJietroburgo 17 - Lo Czal'eviteh <\ al'l'iv,<to a

Blagonotchonzk,
1!a,:igi 17 - La commissione dèlle dog,me de·

cise.di esentare da oglli dazio I somi oleosi ]lI'O.
t\ucentioli concreti. Inoltre fissò il dazio a 3 e 4
r;.a\l~hl·sllllo 'arachldi sbucoiate e sui sesami.
':Londra17 (Comuni) . .,.. Nolla discussione del
bilancio della marina, IÌalllilton diss9 chochiederli
dr'aumentaro gli uomini dall'equipaggio di 12,00.

,Not:Lzl.e di. :Borsa
• . . '18 Giugno 1891

aèndit~it, godo 1genn, 1891 da L. 94. 90. L. 94.60
.itk' id, I Lug1.1891 .' 92.67.. -92.43
,:'fd, austriaca io. carta da F, 92.70 a F. UJ!40
)4. . .' • in ,arg. . .9240. 92,05

Fiorini effettivi da L. 21725 aL. 217.50
Bancande .us\l·i.ch. 217.25 ~ 217.50

""",p:riÀ.:RXO FE:RROVIARIO

-';;~_I Arrlvi -\partenze -[~I;l

OA U01:\'E A VENE7.lAnA VENEZIA A UVINE
~:~g ,~:t. O~~f~~lS ~:~ a~t. - g:15 a.nto~~~g~~ lZ:~: li.ut.

11.10 }IO dll'elto 2.10 pomo \ 10.45.. id. 8.10 pomo
à~~g Jl~m omrJ~u51g:a.lg: '~:bg p~m. ~W:;~o ltgg :
8.08 .., 'dll'{Hto 10.55., 10.10. omnlbus 2.25 ant.
DA UOI~E A l'ONTEOIIA DA PONTEBnA A UDINE

5.45 unt.oHlnlbus8.50 aut. 6,20ant.omnlbus 9,15 aut,
7.02 • direHo 9.47.. g J8 .. diretto 11,- ..

10.SU .. oumlbus ],8i porU' 2.24 {10m omnJbll5 5.02 pomo
0,02,pomo diretto 7.-.. 4.45.. id. 7.30 Il

5.35 ... olllOlbus 8.40.. 6JW .. diretto 7.58 li'

DA UDl~E A 'fRIESTE DA TlUESTE A UDINE
2.45' ant. _1111510 7.'d7 lll,lt. 8.10 ant.omnlbuslO.57 aut
7 51' )l' omnlbust L \.:'1 Jo 0.-. id. 12.35 Il

11.05- » mlslo ~+l.2,21 pomo .2-.45';:'" mIsto 4.20 pDm.
, 8.40pom Id. 7,a~:4> 4.40 pomo misto 7.45 '"

5.20 ;..,omn\bus 8. 13 ~ U.- •• omnlbu8 1.15 li>

DAUDINE A POIITOGIIUARO DArORTOGlIUAItO A UDINE
7.48 ant. OOlt1lbus 9.47 llnt. 6.42 nnto omnlbus8.5/l Bnt.

1:g~ 'll~m ~rs1~US ~::~ ~m. k~: p~Dt :l~l::g ~:l: P~•
nA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE

6.- ant. misto' 6.81 ant. 7.-aut. misto' 7.28 aut.
9.-" Id. 9.31.. 0.45 )l' misto 10.16 •

11.20. . Id'- 'lUil)o 12.19 Jo id. 12.M pOIU.
8.ROparoomnlbus 3,58 pOIU. 4'27 pom omulbus 4.M )o

7.84 Jo Id. 8.0'.1 .. , 8.20 a Id. 8.48)0

Trarnvia a vapore Udine-San l)auiele
nA UDINE A S. DANIELE DA S, DANIELE A UDINE
7.<15 aot, Ferrov. g.30 ant, I\6.30 anL Ferrav. 8.15 •

11.36 • P. G. 1.- pomo 11.-)0 id. 12.40 pomo
S.85 pomo l"cr. 4.28. lAO pomo Id. 8,90 ..
7.-)0 id. 8.43. 5.50. Id. 7.85 )o

Coincidenllle
Lo corse della n. Adriatica ln partenza da Udtno alle Ofe

",40 not. e 5"JO pOIU. trovano u Casarsa coincidenza per la

Uni: ~(}~~~~r~~i:3~f~N~~~~~~~:z~~. partenza da Cividale aJIa
7 unt. c 4,27 po'm. trovano a Portogruaro coincidenza per la.
linea Portogruaro..Veuezla.

'.trenl'scgnatl con QstOl'lsco corrono 5')10sino a CormOliS
c YICeVfll'5a,---...........~"--~-,Antonio Vittori gerente responsabile.

Hl Centenario di S. Luigi QOIlZllg,t
Castiglione delle Stiviere 16 g,iugllo.

Anehe oggi non mancàno i p~lIcgrini a
far. bella corona all' Illustre figlio del grande
Jgnazio, S. Luigi Gonzaga. O,t:gUa,1{evere
Sorroidp, Redondesco. Acqnanegru, San·
fermo, Rivasolo del, Re del B~rg!!masco,'
companio di Mil;\nesi, Qremone.i, o. di RI­
mini, e da Trevisoa<lcorsero oggitHl O'llO'
rare il Santo: In onta degli sforzi di Satana
i pellegrini . mostrarono il ,loro ~o~aggio
lllli profe,sare l~ loro Uallolica ReligIOnee
tutti uomini. e donne, ricchi e ppveri, si;
gnoi'e econtadirielle nndavanofregiatiil
petto della·.medaglia di S. Luigi appesa
(:on nastro' celeste.,.' .' .

Stupendo fu' il_panegirico di, D. Oorio,
lana Gastàldelll Priore di Quistello. Prese
a tema, la santità Mia vita di Luigi .iu
ll\ezzo nlmondo. '.rutt: ebbero non che parole
di lode al bravo oratore. La messa' con
musica 'del Maestro' Deola riuscl piena­
mente, Alla sora. la panegirica orazione
venne recitata diti M. D, Eugenio Paini
Prevos!o di Sustinente, che ebbe. per torna
la penitenza e mortificazione di S. Luigi,
l'oratore piacque assai. . . ,

In nUIUero dei pellegrini fu di qnalche
centinaio supel'Ìore a quello di. ieri. Que"
st'oggi si vide maggior numero di sacer·
doti, e molte persone delle nobili/II' tra le
quali la Principessa Gonzaga. Grande li
concorso alla Eucaristica Mensa,

Questa mattina allo ore 7 S, E, Mons.
Vescovo comunicò un centinaio di fanciulli
i quali per la' prima i'olta si accostavano
all'altaro. Fortunntissimi bambini, fecero la
prima loro Oomunione nel luogo stesso ave
l'ebbe fatta da S. Luigi. La funzione l'iusci
commoventissima.

Domani alla stess'a' ora avra luogo la
la prima Comunione delle bambine.

Reolus.
La saluto del Card. Canosslt

Verona, 17 giugno.
Questa. notte Sua Ero. li Oardinale dorllli

pochissimo, ciò che gli produsse inquietudine
e nient' altro. '

Le elezioni a To)'ino
Venne proclamato l'esito delle elezioni

amministrativo della città di Torino,alle
quali presero parte 11,500 circa nlettori. La
lista massonica della Gazzetta ,jet Popolo
venne dunque completamente battuta e vinse
la lisla del candidati moderati·conservalari
portati d~na .G.azzetta Piemontes~, che eb~e
il coraggio di llIa\berare la bandl~ra. antl:
massonica, appoggiata PCI' una dieCIna di
nomi dai cattolici, nella loro lista portata.
dall' ottimo OOl'riere Nazionale,

Il procosso Mandalarl
Dalprocossoche si fa a Homa 'per mi­

ziativa del famoso prof. Mandalart contro
i suoi pretesi 'calunniatori risulta almeno
in una deposizione non contrastataquanto
segue:

• La mattina dopo la compilazione di
quel verbale, il Mandalari andò a buttar~i

in ginocchIo 'davanti al Oonsolo supplicau­
dolo di aalvarlo. (01 andò per ben tre
volte). Berio, mosso a ,pietll, fece, un rap­
porto al Ministero in cnl non negava né
aflermava il f'atto, II verbale della Com­
mlssioue soomparve. Mandalari tu chiC!·

ULTIME NOT!ZIE

Belllasìm« fotogl'afiadella pala che'travasi so­
pra l'altal'e dl ~,Lnigi nella OI!ie.s~d! S•.Igna·
zio a ·Roma ndhglll'ante «S, LUlgl III glorlll».

li'orn~uto visito, la cap. Cento 20
» gabinetto,» _ 3u

Gl'amle quadro oleogl'aflco (00 per 6'») V,l'O ry.
tratto di S. Luigi G..nzagu, trat t ) da unavacchin
ìnclslonc che conservasi ili Castiglione, per sole
L. 9.50.. .'. . ,

Id. torlllato 64 per '1', r" 3.50o L. 1,2,)
~ 66 por 51, • 2,50. '
» 51 per HO, ~ 0.60.
» 42 per 32, ~ 0.30.
» 26 por 19, » 0.08.

[ltoSOI'O 1l11e, t.o ai giovine.tti .n~gl!..O,son.I.. Pi del Iloro'esemplare ."d avvocato S. LUIgi Gomaga. Val.
di pago 448 1.1.20.
'Vito di S. Luigi. di. vari! autori, G1111SColi, l'i,

cordi., .m...od.aglie, imm.agini som..plici od Il piZZO'.,\oleogl'aflq ecc. . . '
Dirigore .le domande esclusivamonto alla Li~

br,,,·h"· del. Pu t.1·ona;t.o via dellaPosta
16,Udine.

NOVI~,rÀ

per il III Osntenarlé di S. Luiyi GOllzaga
entrate nella Ubrorin Patrounto

UDINE - Via della Posta 16 - UDINE

Fruito tr.30h. I

loml ., qulnlal. 'do l.. - - u -,-
Al'melllnl ,,» 80.- n -,-
l"ragalo )o:a 80.- n 100,
Gill(!go ,.. 10,- Il 21-
Marlnolla ) 11 _-',o~ r1 -:. ~~

A'Plll'IlRi 1i)O 20":" il no.-
l)lsellinOMrànl dl Bl1Ut';o, (l'eschl!l' "S,';'" u 10,-
regolino .: ,''''.,,'' .. 20,- Il 2").-

Il Riorno 17 - BOZ'lOli gialliodinol',elati gialli
2:40, 2,liO, 260" .
'II giornll, 18'-ancom nulla d'l nO'ificnro.

n'tarLo J!!'l:acro
Venordl lO giugno. - s. Nazario v.

"'""""='"-----

,MOl'CalO d!ORgl 18 giugno lSOI
;, • 'O. ,~Ol'a.ITI~,Q"Qom.bU.UbW .

FI~no 1\ qu:lIlll ulq~ntui' ruo'~ d..lo d. I;. ~:~~.: g:85
~ Hl )o' , )o • :t 8.sa:t' 3.50

l'nglla. da leUiera,. ~ ,.,8.25 • 3.30
Et'ba Rpa~na :b '. • 5.- • 5.00
Foglla,dl golsocon bastone L, -."- Il -.-

I eRnlla~~1t:t~~a: : ' := ~'8ii : ~:~~
Carbaue J quaJil&_ )o )o 7.-)0 ;,.30

.. 11)0 ..)0 )o 5.S0. 0.-
l4eroato del poUa.. ' _

11.1, 0111108. da L. 1,05 l\"1.10
.. • 1;20-.'1.25
.. » ,- ••..:.......-'..-:'"

» 0.60. O.iQ..- ..­
••-,> .~

lo .-. "~

« In Tribunale ,.
U,/ienl!"'. del 17 giugno .1891.

CandòttiMarsilio da Forni di Sotto (Ampozzo)
pél'renltenza alla lova. Il Tribunale lo mandò
assolto. ~ \

Gal1ln.

r~l)ld' Indla'maschl
• , -. , -Jeromlno

O~h~, ~, p~so ;;:ci:,O
Al1ltte
t:lI l lpont

BUrrO, fo_rmal'&io e n,ova
Burro M~l ~~~~e lavorato " li 1 c~1I0g:, da ~. t~~ : f:~g
~ ~trl1vocbhlQ In monte .' lo 2.55)0 2 00

I o~ n~glo~nQs_(rl\no ,tenefO • lo' 1.60 ~,~. 75
l'alute -:. :t. ]2:.- )o -.-:
Uova 81 cento'. 4,50)0 4.6t>

GranaturcQ comun~ ~Qroat. G~~~f:.Odl& L~ -14.50 a ]5.AO

: ~\~3~~~,tloo »: =:=': =.=
,)o ,semlglallone ».. -,'-. -.-
»glaUf;mc1no, ..lo _._ :> -.-

l~rumento - ",. 21,60 ., 21.75
Segata • • -;- .. -.~~

i
~trlf~f?SSO '~ :' ::;=': =:=
li brll.to al qulet.lo. •••••• -.-
•... lu.ula~~I~II:~~ , '. ~ -j";':';-ie'":,

GA-~ZE1\Tl~O çOMMEROIALE

Bonassi.Lucicll, Mal'io, via (ìr~zzano. Il, 102,
l'l' na bImi conto 15, l'es?duna bìnngram:
tn' roggna~\; a l kll: cento 44, pro1.zl
, rihevo dIII 20 Mnrzo 18g8cento 'lO.
'l'aisèh Claudio, via Pulladio l, id. 15, Id. 323,

id, 46, id. 'lO., • ,. l
Querltioig Antomo, vili Elrbo 2, ìd, Ili, i«, 320,

iil. 47i id; 'lO
Lellisa attavio, via L. ~Ioro 100,. iJ. 13, id.

270, id. 48. .
Oantonì Giuseppe, via .Cancianl 5, Id. 1u, id.

305id. 49, Id. 49. . •
JUasoni Valeutlno, via Sa1'1'1 9, Id. 15, Id. BOJ,

id. 49. . '. .
Crèmese Ginseppe, via Grazzano '18, id. lu, id.

305, id. 49, id. 39.
Cargnelntti.Cremese Anna, via Gemona 58, id.

l'l, id. 275, id 50,ld. 'lO. .
Colussi Angelo. vi<, ViIlalta 22, hl. 14, Id. 277,

Id. 50 Id. 43. . ,
Giuliani Ferdinando, via Prncehluso 4B, )(1, lu,

Id. 800, id. 50l id. M.. '. ,
Molill·Prade SebastIano, via Bertolìnì S, Id. 20

id,:395, id. 50, id: 41., I '

L',dolo Ginsep~Ì), via Pl'scchinso 89, iel. lu, id,
298. id. 50, id, 41, '

Uossi 'rel'esio, via Cavonr 5, id. 15, id. 300,
id. 50, id. 45. '

Vaflolo N,icolò, via Poscolle 58, id. 15, hl. 303
id. 50, id. 84. .

Disnan iCal'lo, vià Grazzano 5, Id. 1u, id. 295,
W50, id. 38. ., ' . , .' .
; ~Ì1llJja:rl~ Fratelli;,via Sarpi 2, id 15 id. 200,
Id. ,,1, Id. 49." ,,'

pjttini Vincenzo, via)ifanin 9, id. 16, id. 307,
hl. 52, id, 45.,.;' "

Cuccltl~IJAngelo,via ValvRSon, 5, id., 15, id'
28~ id. ,,2, id. 45. "
. ullnÌìigh Enrico, via P!\sta BO, id: 15, Id. 285,
Id. 1i2.

'GuaitI' GiM01DO, ,viii l'osclllle 36, Id. ,15, id.
285 id. 52, id. 44. . ' l. ~ • _ •

Fnrlani G. B., via AqUllem 53, Id. 15, Id. 28u,
id, 52,Hd: 41.' ;. ". ' ' ':,
, Pesante Giacomo, via' Villalta 74; fd; '15, .id.

,285 id. 52, id.,43.'. .
lI[artini.Oatopan' Anna, VI!\' Gomona 32, Id. 15,

,id. 280, il!. 531 id. 46. '
, Peer'Domertlco;' Ìliu Càvour 19, id, 16, id, 298,
id>'68 id 41'. ' '
. Panta,nall,L,:C'ì,viÌ\ Ronchi 75, id. 15, id. 280,

i~'Ja~zoli1\i'Cllqéolo, Agatil, via, M~nticr. 17, id.H
id ,260~ id. (54,' id.:'4li,· ", .'

• 'nrbio . i, oscinso il dazio d'in·
tro in';
. Colao Gio , Chiavris. id. 16,'id, 365, id.

48 id: 33. ! " , '.' ,bisnan Giovà!lili, fnìz. di Cussignacco, ,i~l: 16,
id"·866,iid.~iJ(,lq",33. 'I. ' "'. .

'fodero LUigI,' Id" :d..16, Hl. 370, Hl. 43, Id.32.
Zoratti:C~ritardo' Rosa, snb. Grn~zano, id, 16;

Id. 283; itJ;'"58,W36.. .,'
I tùrcAi e là suore

Il Fig~rd" I a fI!roposito di una ,j'eèllllLe que·
stione' franpo.turca;,'dice che le 8)101'0 di; carit~
francesi in: ,Oriento,. sono molto popolm fra l
turchi o racconta.\' annedoto se~uente :

Alcnni anni.or sono, dopo la gnerra russo·tur-.
"ca, alc\l~i lerili turchi fnrono curati dalle suore
franceSI. .

Uao di essi, quasi more)'lte, dovette la VIta, alle
cnre assidne di una suora. . ,

Quando se ne nndò, il turco, cho era di ~assa
estrazione rìngra7.iò caiorosamente ia sua 1l1l'er-
miera e le disse: ,

- Udirete lIarlare di me; Sltrll riconoscente.
Alcuni mosl dopo, la stessa suora vedeva al~pa·

l'Ire il suo ammll1ato, accompagnato da,un amICO,
ridotto da una malattia in unll stato d~plorevole.

" orolla .mia - le diss'e~li - vi aveva pro·
di nòn,essere' iagrato. Non ho trovato nul­

.\ meglio che Cllmlllrvi 1111 infel'mo, pellsando
,~IJe, non ,poteva "farvi un piacere più grande di
,questo l

':Ùt~~U:~~~e~enuto in, vendita dai fornai di

Per opportuno raffronto s'indicano puro i
pJezzi constatati nell'ultima ver.ficazione del 2,
Marzo 1888.

Dal Municipio di Udine,
li l'l Giugno 189,1. .

Il Sindacn,
ELIO MORPVRG9
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IL" lÙ'rTAbr-NulirlLiANu. DI QIOVED(18 GIUGNinS91 "---~- --
--.-·.~(~'--I·····N---S-···--E··~lR-Z-~I-·-O---N----I-·---p·~;·r-It;ii;·e per l'Estero in tllttii-giornaliq;;~tjdiani di Udine ~j ricavano esolusivamenla\al'-'-u-m"'-c-:io-de-':

/I:! ._. .__.__ .._~ ._!'.Im~~~s~_~. ~_u~b!kiià l. FABRIS e C. via Mercerie (Casa Masciadri) N. 5 - Udine. . r . •

l. v~;l;~ute??? ------·,.~···..:..-:....:.-""-I-~~-:~":=~~_~=~=~=~~~~=_~_=~-I.
LiQrror~ stomatico Ricoslitu~ntB TI'IUhrl' di ve o cautchoue vulcanilZllto, lndl-

Milano .FELICE lllISLERI MilaLÌo U spensahìll a\l ogni ufficiò, ad ogni ne-
____ gozianto e ad ogni personaprlvata,

Egregio ~li~nor lUslcl'i - Miluno, TI'mbrl' coi quali si ottien~ nn\, improolasor.
PCldova {) Febbraio 1891. prenaentemonto .nitlda.' sopra il legno,

Avendo sommlnistrato in parecohie oe- metallo, tela, porcellane ed altri .
casioni ai miei informi il di Lei Li~uore oggetti duri cd inegl1uli. . ,....
Fl!JltltO CHINA posso assicurarlad aver TI'ffihrl' da studio, tascabili, in
Rernpre conseguito vantaggiosi risultamenti. U forma di ciondolo', <li me.
Con tutto il t'ispetto suo devotissimo' . daglia, di ferma 'curte; di penna

A. dull. [Je·Giovalllii dl temperino, d'orologio da tasca;
Prof. di Patologia all' Univorsitil di PHd<\va. di scatola da flammì"f()ri , di tuo.
novosi prefedbilmente prima dei llllsti cuino eco, ecc. . ,

nol\' ora dci lVel'moltth. .

, . ÉUx.:i.:*:'. s",i,-èì:ie . :.:
Coll' uso di ql:\estp. :JJ!iiiir Bi; viveal~lri:g(y

senza lJlsoglJo d: med.wameutl. :Esso rlUv:j~
gorisce!eforze, purp;a· il· sitJigu.é'e'lo::sto­
maco, libera dalla èollica;' - l,Ire '2,50!-]a
bottiglia. '._. ! r,·C. ; :.
1Im'IIlUQlIa~~~lI.lw.,{~'IIiIU.i~wwi~

Per &tfissione' d'avvi'si
in r0ittàè, iù;,i;iiita: .à:Provincia
!!lP!I!?l!!l-V - .........~_.,..~ ,

• r ,:ifD ~.q N',~9i~~.~{4-.
P.OLVERE mRnA;'':'" Conqnesta 'Ìlòl~era si

otttiond: una. e~cell"nte ed economica', birra. _
Gosta centeaimi-12· .al litrol '- Non occorrono
appal:ec~hi. speçHiIi "per ta1>brlcarlà~. -:- Dose per
100 litri ltre cm'lUB. '." , . .,', ": . 'r

.VUfO nosso moscato igi<lnlao si ha colla
~olye~e enantica,.- Un pacco por. prednrreuO
litri •.20.. c,' .,'

. V1l:'0 BIANCO. - Spamarite tonico, digestivo
SI ottwn~ .co.! preparato Wcìhpulver:.,.. Dote
per 50 Iitrì lire 1.70 . .:' "
_"""V77Èsrnt~--...~,~

(Jeronè ..amer:icnn::>
è'.1' ~nic~ tiuturà-coRmetico, elle p08~a .re~
stitulre 11 loro vero colore alla' "arba ed ai
?apalli: Non maochia la pelle e nappurò 'là
iliigenìa. - Un astuccio per circa 6 mesi
lire' 3.50: . : '" .

RisIOI'atore S. A. Allen
per rldonare ai capelli bianchi oscolurlli,
II colore, .lò sple\ldore o la bellezza della
gioventù Da loro nuova vita, nuova farzu
o nuovo sviluppo. Una sola' bQttigUabnstò,
ecco l' esclamazione di molte persone I di
cui capelli bianchi riacquistarono il loro
colore natnrale, e le di cui parti calve si
copriro~iJ di capelli. ...
~_~~nt:r.s::c.~~J.lf.lfIlki~

Poi' h.l oidare i nletalli
; di qualunque .sorto, posate, candelabri, flnì­

menti di Carr01Zl1· ecc. hasta' far· uso 'del
. Btunitorb istantaneo. .

Oent. 75 la bottiglia.. . .
~~~

Contro Il Tarlo degli abili
L'odore acuto della polver~. Naftalina

impedisce lo sviluppo del tarlo tra gli ri1J\iI,
e stolIe 'e le lane,

Basta' collo,arè piccola quanti là dì.questa
polvere in un angolo del mobile destinato
agli abili, pellìccie ecc, per garant\l'8 l'im­
mun\la di essi dall' operadevàstatrice del
tarlo. - Scatola centesimi 50. .

rettificata e profumata
'per sanare Je screpolature 'd~lla pelle e
proservata da qualsiasi malattia cutanea;
consel'va fresca la carnagione -dnndo alla
medesima, finezza e .trasparenza. .

11 IlaCOri lire ,2.
~~

ialità ~ftlr ImDrft~a ~i Fnbblicità LUIGI FABRIS ec~
Via lU(ej~oerie. <e:;;Hi,a Masoindri. ]:nU11ero 5

.SIGNORE Il Lilslt'c Il.sf 51h'are la bianobel'ia
rià IleI Scrtaglio'. 'prellarato dal

ttotoglie o fa ca- Ll1boratorio chtmleo farmacoutico
peluria oipèlidaDI JJlILÀNO .
e del' corpo, senza Impedisco, che l'amido. si attacchi e' di

la più uu lucido perfotto' alla biancheria. .
'La dose è di un cucchiaie da minestra

por ogni libbra d'amido crudo; ilo l'amido
ò cotto ra siacorescor4 la dose fino ad
un cuc io e inozzo'l'erJi.bbra.

VERNICI PER MOBILI _-""""""-.-----=
Oon questa meravigliosa vernice ìstanta- Jl?E~ .A.TT.A.CC.A.R.E

'II nea, ognuno può lucidarsi i mobili, SenZl\ qualunqne oggetto rotto, fato mo doIla
ho a. bisngno d' 0rerai e con tutta facilità. Pantoçotla indiana, che Ò la più récente

S' r)no 3 tl'ntnfa' istantanee le migliori di·.Oant.. SO a bottiglia.-'-_•..-.:..L-___ e la migliore pasta di tutte. . . ., ---- 1 .'"VV"e:l:n.·:p'~~"T~r,· ,
tutte per ridol1are ~I :c~pelli edul!a b~rba 'VER'nÌlQiRTu AB''ION PPIJr;'ZZO" Lire. l la botliglìa, pìI loro primitivo colore . !"II U Il lJ • (;. ~~a'''''''.':''''' '''';'~__' repa,razione .speci~le colla 'quale si Of·;·
-=~ Chi si vuole avere un eccellente Dd economico 1\., '1" ' " b' tf'I~' tI.ene:un buon vIno bla'.:J.co.spumante tonicò

"Nriov.o .libl.~o ll~tne Vermouth semplice o chinato ii quale lluÒ ~tare .ùas ,ICe per o IJlg Je dlgestlvo, 1?o~e per.50 )ltrl lire 1.70, .
Pistele, Oarie, tumori malignii cancri, in confrento dci preparati delle migliorifalÌbriche, Questo mastice serve per difendere il VI'NO Bu-i:'N~O' !

piaghe lllltìcho, €l'roti, scrofole, ozena, jill~ usi la polvere iii vendita presso l'Impresti Ili tappo 'delle bottiglie dall'umidità e per im. . ,J

faticislllo, metri!,!, catarri, tossè ribelle, Iue pubblività Luigi li'abl'Ì8 e a., Udine, ViaMor- pediro la possibile c~municazione dell'uria Oolla celeberrima pol'vere enautid~ si
venerea. Oause e cura cpn metodo nuovo cerie, casa ~raseìa(lri n, 5. J1r,ep~rano 50 litri di vino rosso mose4to
fadie e interno, pel dotto G,. B, Foci! ili Una scatola pel" doso di litto litli, lire una o col vino al,traverso i! tQracalolo, 19lemco coma VIene attesttto da nliìtiti
Milano. '.' . venti centesimi. ScMola Itre 0.60. • . ..;.,._c_hi_im_io~ ..'~--_.__.-:._--..:..,!_._-,.._ ...._..,-,.-----------·----lldine:..'l'ipogl'atla l'atrolla to, . 'qf

JFl'. <:>:.E:'>t JI:r ...r:ra:: .
vera lozione'pèrlà. rlcolorazione 'dei capelli.
Essa fu premiata aH:illsposizione di lj'iiadel­
fla ed è infallibile por' restituire aì capelli

.grigi" binnehi il loro primitivo colore"
, Lìre gla ·bottigliu. . ..

~i.tt:!.~W;uJml~~3.!llG.UI\'.'I~t>='''''~'I'l):l',:A:~W~'

Aricciatoi'e Hinde
broveUato - iQ{lispensablle per le signore.
Senza il ferro ri~culda10 allo spirito '­
quindi a ~red\lo3"",:" p'roduc~ in. non più di
fj minnti l pru bel l'l Ili. o Irissettés,Dna
csattolina di' 4 Ie ila.


